[image: C:\Users\s.lucci\Downloads\logo 2025 (1).jpeg]


Ferrara, 12/11/2026
Nella giornata di martedì 10 novembre il Tavolo provinciale di concertazione delle politiche abitative, formato da 15 comuni e presieduto dall’assessora Cristina Coletti, ha formalizzato la richiesta alla Regione Emilia-Romagna di prorogare al 30 giugno 2027 il termine per l'assegnazione degli alloggi ERP interessati dal programma straordinario regionale. 
Noi consiglieri comunali del Partito Democratico riteniamo che tale scelta non deve diventare un alibi per allungare ulteriormente i tempi di pubblicazione della 36ma graduatoria di assegnatari. Il Comune deve dare risposte certe alle oltre mille persone che, da settembre 2024 a oggi, hanno presentato domanda per ottenere una casa popolare. Invece, in questi mesi, l’Amministrazione comunale ha cercato di scaricare la responsabilità della sua grave inerzia amministrativa sulla Regione Emilia-Romagna e sulla Corte Costituzionale che, con sentenza n. 1 del 8/01/2026, ha stabilito criteri più equi per l’accesso agli alloggi pubblici. 
È la destra ferrarese che sta giocando una battaglia ideologica in modo spregiudicato sulla pelle dei cittadini più fragili, ancora privi di soluzioni abitative adeguate da un anno e mezzo. Ricordiamo, infatti, che il Comune di Ferrara possiede un patrimonio ERP di 3.329 alloggi ma, ancora nel mese di maggio, ben 969 di questi risultavano non occupati e non assegnabili per la mancata manutenzione. Eppure, negli ultimi due anni, la Regione Emilia Romagna ha stanziato 10 milioni di euro per favorire il recupero di alloggi popolari inutilizzati: il nostro Comune ha beneficiato di 752.299 euro per riqualificare entro fine anno ben 121 alloggi.  Quanti di questi sono stati effettivamente completati e resi disponibili per le assegnazioni? Non è stato chiarito.
In ogni caso l’Amministrazione comunale potrebbe comunque pubblicare la 36ma graduatoria, procedendo ad assegnare gli alloggi già disponibili e pronti all’uso grazie agli interventi di rigenerazione operati da ACER Ferrara con risorse proprie e comunali. Non capiamo se mancano gli alloggi oppure la volontà politica di dare soluzioni ai ferraresi che si trovano in emergenza abitativa. 
A inizio ottobre la Regione ha chiarito definitivamente che i Comuni possono avere margini di autonomia nell’attribuzione di punteggi premiali, purché non siano eccessivamente discriminanti. Il Consiglio Comunale di Ferrara, dunque, può già avviare un percorso chiaro, democratico e trasparente per aggiornare il Regolamento che definisce i criteri di assegnazione degli alloggi ERP. Riteniamo urgente e non più differibile una revisione che superi le premialità legate al solo criterio di residenza, avvantaggiando piuttosto l’anzianità di permanenza nelle graduatorie ERP. Lo si faccia entro la fine dell’anno: il diritto alla casa dei ferraresi più fragili, finora strumentalizzato dalla più bassa propaganda politica, non sia ostaggio dei veti ideologici di Fabbri e Balboni.
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